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A Due reti-gioiello di Winter e del suo cannoniere permettono 
ad biancazzurri di liquidare gli avversari a segno con Branca 
I friulani reclamano la mancata concessione di due rigori 
Per i laziali, una vittoria-camomilla in attesa del Boavista 

Il Signori del gol 
2 

Winter festeggiato dai compagni 
dopo il gol dell'1 -0. Sotto, Signori 

realizza la rete del raddoppio. In 
passo, Alen Boksic, neo-laziale 

*v* 

ri:Vsi 

ì 

LAZIO 
Marchigiani 7, Bergodi 6, Favalli 6 (87' De Paola 
s.v.), Bacc' 6.5, Bonomi 6, Di Matteo 6, Fuser 5, 
Doli 6 (63' Di Mauro), Casiraghi 6, Winter 6, Signo
r i?. (120rsi , 14Sclosa, 16Saurìni). 
Allenatore: Zotf 

UDINESE 
Canlato6, Pellegrini 6. Rossini 5, Sensini 6, Calori 
6, Desideri 6.5, Rossitto 5 (46' Bertotto 5), Koz-
minski 6, Branca 6, Biagioni 6 (6C Carnevale), Pit-
tana 5. (12 Battistini, 13 Pierini, 16 Del Vecchio). 

• Allenatore: Fedele 
ARBITRO: Arena di Ercolano 6.5. 
RETI: 18' Winter, 40' Signori. 62' Branca. 
NOTE: angoli: 8-1 per la Lazio. Giornata di sole, terreno in 
buone condizioni. Spettatori 40 mila. Espulso Calori al 69' 
per doppia ammonizione. Ammoniti: Bonomi, Favalli, Ros
sini, Rossitto, Desideri e Signori. Alla partita hanno assisti
to Arrigo Sacchi e il neo-acquisto laziale Àlen Boksic. 

I O ' Cross di Doli, girata al 
volo di Signori, alto. 
1 1 ' Favalli colpisce il palo. 
1 3 ' Signori supera sullo 
scatto Pellegrini, entra in 
area e tira: Caniato respìnge 
di piede. 
1 8 ' Winter supera elegan
temente Rossitto, entra in 
area e infila Caniato in usci
ta: 1-0. 
2 3 ' Signori su punizione, 
Caniato respinge di piede. 
2 5 ' Punizione calciata da 
Desideri. Marche-giani bloc
ca. 

MICROFILM 

3 3 ' Calori colpisce la tra
versa su servizio di Desideri. 
4 0 ' Casiraghi per Signori 
che affonda e tira in corsa: 
2-0. 
5 6 * Botta di Desideri, gran
de risposta di Marchegiani. 
6 2 ' Biagioni crossa, Bergo
di liscia. Branca-colpisce al 
volo: 2-1. 

IL FISCHIETTO 

Arena: 6. Giornata non facile 
per il fischietto di Ercolano. La 
gara e cattivella e lui rifila sei 
ammonizioni e caccia dal 
campo Calori (doppio cartelli
no giallo). Tiene la partita in 
pugno, insomma, ma c'è qual
che perplessità per un paio di 
rigori invocati dall'Udinese. Il 
primo e una manata-di Bergodi 
aKozminski: per noi il fallo c'è, 
ma inizia fuori area. Galeotto il 
fallo commesso da Di Mauro 
su Sensini: il dubbio rigore-
non rigore rimane anche dopo 
la tv. 
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STEFANO BOLDRINI 

m ROMA. Una camomilla 
per trovare la tranquillità giusta 
in vista della trasferta porto
ghese di giovedì: la Lazio batte 
l'Udinese 2-1 e regala sorrisi ai 
quarantamila dell'Olimpico e 
all'ultimo pedatorc arruolato 
dal club biancazzurro, Alen 
Boksic. L'attaccante croato 
dalla faccia da contrabbadiere 
marsigliese e sbarcato ieri a . 
Roma in tempo per godersi la 
buona domenica della Lazio. 
Ha visto il primo tempo grande 
volontà dei suoi compagni, ha 
assistito un po' perplesso al
l'arroccamento della ripresa, 
ha capito anche lui che il puffo 
laziale, Giuseppe Signori, sta 
tornando al suo standard di 
stoccatore inesorabile, ha pre
so nota, infine, che il calcio ita
liano e cinico, spietato e. tal
volta, cattivello. Lazio e Udine
se si sono mollate ceffoni pe
santi, registrati puntualmente 
dall'arbitro Arena, che ha rifi
lato sei ammonizioni e un'e
spulsione (il bianconero Calo
ri). Radio-spogliatoio ci comu
nica il "pronunciamento» del 
patron friulano, Giampaolo 
Pozzo, protagonista di uno sfo
go pesante con l'arbitro nel 
mirino. Sarà forse perché certi 
presidenti che usano i tecnici 
come fazzoletti di carta e han
no alle spalle anche qualche 
episodio poco chiaro non ci 
sono mai piaciuti (un tentativo 
di illecito commesso proprio 
alla vigilia di una gara con la 
Lazio), sarà perche degli epi
sodi contestati si può discutere 
solo lo scontro Di Matteo-Sen-
sini avvenuto nell'area laziale 

. nella ripresa, ma il nostro indi
ce di gradimento nei confronti 
di Pozzo, già basso, scende an
cora di più. 

Successo scacciapensieri, si 
diceva, ed era quello che cer
cava la Lazio dopo la brucian
te eliminazione dalla Coppa 
Italia per mano dell'Avellino. 
Giovedì va in onda la Coppa 

Uefa e a Oporto, in casa del 
Boavista. ci sarà da lottare (la 
Lazio ha un golletto di vantag
gio) . A occhio, dopo l'elimina
zione dalla Coppa Italia e do
po la falsa partenza in campio
nato, si ha la sensazione che 
l'obbiettivo primario della La
zio sia in questo momento 
l'Europa. Il regolamento impe
disce a Zoff di utilizzare prima 
dei quarti Boksic, ma se la 
squadra romana dovesse far
cela ad approdare alla fase 
calda del torneo, allora si po
trà davvero fare un pensierino 
alla Coppa Uefa. 

Intanto, registriamo un timi
do miglioramento delle condi
zioni di salute. 1-a Lazio non e 
ancora quella macchina fab
brica-spettacolo con la quale 
Cragnotti vorrebbe deliziarsi e 
chissà se mai lo sarà, però la 
netta ascesa di Signori e il ritor
no di Doli, unico fantasista a 
disposizione (Gaseoigne, per 
ora, va considerato un optio
nal), hanno fatto progredire il 
gioco laziale. Anche ieri a Zofl 
mancavano un bel pacchetto 
di uomini (Cravcro, Luzardi, 
Negro, mentre Di Mauro ha 
giocato solo uno spicchio di 
gara) e qualche problemino 
c'è stato, ma il periodo peggio
re, forse, e alle spalle. L'unico 
ancora lontano da una buona 
condizione ò Fuser, epperò il 
giocatore ci mette l'anima e 
quando sbaglia, viene beccato 
dal pubblico. Un pubblico che 
ieri si e accanito contro gli ex 
romanisti presenti nell'Udine
se (la «hit» degli insulti e tocca- . 
ta a Carnevale) e contro il con
duttore dì una trasmissione 
sportiva su una emittente ro
mana, ma che ha lasciato in 
pace, finalmente. Dino 2off. 
Peccato solo che la camomilla 
mandata giù ieri dalla Lazio 
non abbia avuto un effetto ri
lassante totale: tecnico e gio
catori hanno disertato la sala-
stampa per replicare l'cnnesi-

Silenzio stampa scosso dai tuoni 
del patron friulano e da Boksic 

Zj*sl Pozzo: «L'arbitro? 
Lo perseguiterei 
fino in fondo» 

****** 

mo polemico silenzio. Fa nien
te, soprawiveremo. 

Quanto alla partita, annotia
mo un buon primo tempo del
la l-azio, che in quarantuno 
minuti segna poco meno della 
metà del suo curriculum di se
gnature. In questa frazione, ol
tre ai due gol-gioiello di Winter 
e Signori, si infilano il palo di 

Favalli e un paio di parate im
portanti di Caniato. L'Udinese 
si fa sentire solo nella traversa 
di Calori, ispirato da Desideri. 
Nella ripresa il canovaccio del
la gara cambia. La Lazio arre
tra e l'Udinese prende corag
gio. Cosi, arriva il gol di Bran
ca, che non si fa intenerire dal 
liscio di Bergodi e infila Mar

chegiani con una splendida 
botta al volo. Partita che diven
ta più cattivella, squadre che si 
allungano, voglia di pareggiare 
da parte dell'Udinese e voglia 
di vincere da parte della Lazio. 
Ed e sua l'ultima occasione, 
con un tiro di Signori che si ac
comoda tra le mani di Caniato, 
portiere dal piede facile (ricor

da Garella). In pagella, merita
no buoni voti la sicurezza di 
Marchegiani, la vitalità di Si
gnori, mentre, sull'altro versan
te, bravini Desideri (meglio in 
fase di costruzione che di dife
sa) , Biagioni e Branca, già a 
quota sei in classifica canno
nieri. L'unico a sorridere, in ca
sa-Udinese, e proprio lui, 

f H ROMA. «L'Udinese e in silenzio stampa, 
parlerà solo il presidente Gianpaolo Pozzo». «La 
l<azio ha deciso di tacere, £ofl sabato ha spiega
lo i perche». Così hanno esordito in sala stampa 
gli addetti delle due squadre, prima del solilo ri
to domenicale: le intervisto del dopo-partita. Ma 
i motivi? 1 bianconeri hanno deciso di tacere 
perche indignati dalla condona arbitralo, men
tre i romani, e in particolare l'allenatore Zofl, si 
sentono olfesi da alcune, secondo loro, travisa-
/.ioni della stampa dopo iti p*u!iLi di ntoino di 
Coppa Italia, che sentenziò l'eliminazione dal 
torneo della compagine biancazzurra. Sconcer
to generale. Che tuttavia è duralo poco. Ci ha 
pensato il presidente dell'Udinese Pozzo ad ani
mare, con le sue dichiarazioni, una truppa di 
giornalisti ormai spenta: «Sono indignato per 
l'arbitraggio - ha attaccato il patron bianconero 
nel silenzio generale - in passato non è mai sta
to nostro costume protestare, però oggi abbia
mo superato il limite. Per la nostra squadra c'e
rano almeno tre rigori. Uno su Kozminski. uno 
su Sensini e un'altro su Carnevale». Ma non e fi
nita, il presidente inasprisce i toni: «È stato un 
arbitraggio a senso unico e l'espulsione di Calo
ri è stata gratuita. Siamo stuli di finire le partite 
in dieci uomini». C e chi va a spulciare negli ap
punti della gara e francamente gli episodi citali, 
i rigori non concessi, non li trova. Pozzo s'infu
ria, basta la parola «arbitro» ad infiammarlo: 
«Questo uomo, se è in buona lede non dovreb
be dirigere in serie A e nemmeno nelle catego
rie dilettantistiche». E, quando l'ira e al culmine, 
gli lancia un messaggio personale che suona 
come una minaccia: «Lo vorrei perseguitare (la 
giacchetta nera, ndr.) fino in londo». Ma presi
dente non ha paura che le arrivi una squalifica? 
«Quello che viene viene» risponde karnikaze-

ILARIO DELL'ORTO 

Pozzo. E se ne va. Viene in menti- quella canzo
ne di Enzo Jannacci che recitava: «L'importante 
è esagerare». 

Alain Boksic, neo-acquisto laziali1, ò staio in
vece esoneralo dal silenzio stampa. L'altacc.iu
te croato, prima in (orza all'Olimpique M,usi-
glia, era sbarcato in mattinala in'lla capitan-. 
aveva assistito alla partita vicino ni livnio > ilcll.i 
nazionale Arrigo Sacchi e. subito dopo, .nvs.i 
sfilato sotto lacurva dei sostenitori biancazziirri 
l-'atlu questo, poteva Boksic, ninno lioro ali oc 
chiello laziale, finire nel gorgo del mutismo ge
nerale? No. infatti l'ex marsigliese s'è pioscntulo 
davanti ai giornalisti subito dopo i tuoni del pre
sidente Pozzo. Un po' spaurito. E. dopo i conve
nevoli e le solite battute di circostanza, gli e sta
to chiesto cosa ne pensava del silenzio stampa 
dei suoi nuovi compagni. «So che questo, per la 
l-azio non e un momento le-lico - ha detto li< >k-
sic - parlo per farmi conoscere, sono appena 
arrivato. Mi auguro che tutto finisca presto, ma 
io mi allineo coi compagni». Da quando? «Ne di
scuterò con la squadra, ma la decisione di tace
re sarà collegiale». 

Ma conoscendo i trascorsi della formazione 
in cui militava fino alla scorsa settimana, il croa
to dovrebbe essere avvezzo ai black-out coi 
giornali. E infatti non lo ha negato: «Spesso nel-
ì'Olimpique c'erano di questi problemi, soprat
tutto con L'Equipe-. E cosa pensa Alain Boksic 
della sua nuova squadra? «Il potenziale e buo
no, ho visto una buona partita e mi sono con
gratulato con Signori, al di là del gol che ha se-
gnalo». E non s'è potuto sottrarre dall'aggiungc-
re: «So che la Inizio ha dei problemi, ma quelli 
del Marsiglia erano tutt'altra cosa». Come dire 
so d'esser passalo dalla brace alla padella. 

Deludente pareggio a Reggio dove gli uomini di Marchioro rinviano per l'ennesima volta l'appuntamento 
con il primo successo in serie A. I giallorossi, privi del bomber argentino, si accontentano del punto 

Gruppo di fantasmi in uno stadio 
0 REGGIANA 

Tartarei 6, Parlato 6.5, Zanutta 5 (46' Torrisi 6.5), 
Cherubini 6.5, Sgarbossa 5.5, Accardl 6, Esposito 
5.5, Scienza 6, Padovano 6, Lantignotti sv (17' Pi
casso 5.5), Morello 5.5. (12 Sardini, 15 Catanese, 
16Ekstroem). 
Allenatore: Marchioro 

ROMA 
Cervone 6, Garzya 6.5, Benedetti 6, Mihajlovic 5, 
Lanna 6.5. Carboni 5.5, Haessler 6, Piacentini 6.5. 
Rizziteli! 5.5 (85' Muzzi sv), Giannini 5, Bonacina 
6. (12 Pazzagli, 13 Comi, 14 Berretta, 15 Scarchil-
li). 
Allenatore: Mazzone 

ARBITRO: Racalbuto di Gallarate 6. 
NOTE: angoli: 7 a 1 per la Roma. Cielo coperto, terreno in 
discrete condizioni. Spettatori 14.154, record stagionale 
per il «Mirabello» lire 586.783.000. Ammoniti: Parlato. Mo
rello, Benedetti, Mihailovic. Giannini e Cervone, 

A. L. COCCONCELLI 

0 

9 ' Scienza in contropiede 
apre per Padovano, conclu
sione sul (ondo. 
3 6 ' Giannini mette in mo
vimento sulla destra Pia
centini, traversone a «taglia
re» l'area granata, tiro di 
Haessler, Zanutta devia in 
angolo. 
3 8 ' Calcio d'angolo per la 
Roma con Cherubini che 
anticipa Uinna, ma rischia 
l'autogol. 
5 2'Cornbinazione Padova
no-Picasso, sul cross devia-

op 
MICROFILMJ 

zione di testa di Morello, 
palla che scavalca Cervone, 
batte sulla parte superiore 
della traversa e termina sul 
fondo. 
90'Assist di petto di Gian
nini per Haessler. secco 
diagonale che termina a la
to. 

M RKCGIO KMIUA: Lo spetta
colo non abita da queste par
ti. La partita e decisamente 
bruttina, con responsabilità 
equamente ripartile tra due 
squadre che tradiscono un 
evidente • malessere nel co
struire qualcosa di buono. Per 
fotografare un match davvero 
povero di emozioni e più che 
eloquente il coro intonato ad 
un quarto d'ora dal termine 
dai sostenitori giallorossi: «Ka-
teci almeno un tiro in porta». 
Ixi Reggiana denota all'avvio 
imbarazzo ed emozione, qua

si un ingiustificato timore, an
che sui palloni e gli appoggi 
più semplici, ma la Roma non 
sa approfittarne. Poi. piano 
piano, ì granata di Marchioro 
si rinfrancano e prendono 
maggiore confidenza, anche 
perché nella ripresa l'ingresso 
di Torrisi (al posto di Zanut
ta) dà maggiore tranquillità e 
sicurezza alla difesa. La Reg
giana prende l'iniziativa e pro
va a lare qualcosa di più. ma 
l'attacco si conlenna ancora 
una volta inadeguato. E cosi 
Cervone, -rispolveralo» da 

Mazzone dopo quattro di me
si in naftalina, fa più che altro 
lo spettatore e ogni giudizio 
su di lui deve essere gioco for
za rimandalo ad altre occasio
ni. 

La Roma, come detto, po
trebbe e dovrebbe trarre gio
vamento dallo stentato avvio 
degli avversari, con un Zanut
ta attanagliato da un'incom
prensibile apprensione, ma 
non lo fa perche a sua voliti 
dalla cintola in su incide po
chino. Manca Balbo, è S'ero, 
ma l'assenza dell'argentino 
pare attenuante eccessiva per 
giustificare un pomeriggio co

si anonimo dei compagni. 
Gioca, la Roma, un incontro 
apprezzabile per umiltà e de
dizione agonistica, ma da una 
squadra che solo un paio di 
mesi fa parlava di piazzamen
to Uela e lorse lecito attender
si qualcosa pure sul piane) 
qualitativo. Rizziteli'! riceve 
scarsissimi rifornimenti, per
che solo Haessler e Piacentini 
provano ad assisterlo. Tutti gli 
altri cercano la punta soprat
tutto con lanci lunghi, («per 
evitare di perdere palla sul 
pressing granata ed esporsi al 
loro contropiede»), dirà alla 
line Giannini, ma incidendo 

in ttil modo ben poco sul mat
ch. A cominciare proprio da 

. Giannini, che trotterella per il 
campo senza arte nò parte, 
candidandosi per larghi tratti 
della contesa a protagonista 
della prossima puntata di "Chi 
l'ha visto». Marchioro rime
scola le carte, un po' per ne
cessità e un po' per provare 
qualcosa di nuovo. Cosi in di
lesa, al posto dell'infortunato 
De Agostini, fa esordire dal 
primo minuto il diciannoven
ne GianLuca Cherubini, guar
da caso nativo di Roma e se
gnalato due anni fa ai dirigen
ti granata, quando giocava 
nella Lodigiani, dal padre di 
Silenzi. Il ragazzo se la cava 
più che bene, anche perche 
su quella fascia la Roma non è 
che sia particolarmente intra
prendente, neppure quando 
nel secondo tempo Mazzone 
ci sposta Mihailovic. In avanti, 
poi, la Reggiana ritorna allo 
schema della passata stagio
ne, con due esterni come Mo
rello ed Esposito, ed una sola 
punta centrale, Padovano, 
prelerito allo svedese Ek-
stroem. ormai in odore di ta
glio. Una soluzione che in
dubbiamente assicura una 
maggiore protezione in fase di 
copertura, tua che. almeno ie
ri, ha lascialo a desiderare in 
quella offensiva. Lo slesso Pa
dovano, poi, pur dandosi mol

to da fare, non pare ancora 
entrato perfettamente in sin
tonia con i nuovi compili tatti
ci, tanto che più volle nella ri
presa Marchioro si ò alzato 
dalla panchina, per invitarlo 
ad accorciare i temi e favorire 
l'inserimento dei compagni 
con l'uno-due e non puntare 
sempre verso la porla avversa
ria. Anche Marchioro si è però 
reso conto che la Reggiana è 
troppo spuntata e che occor
rono innesti nuovi per dare 
concretezza ad un attacco sin 
qui assai anemico. Innnesti 
che. assicura l'amministratore 
delegato Dal Cin, arriveranno 
quanto prima, forse già nella 
settimana entrante. Si guarda 
soprattutto al mercato stranie
ro, ma per tesserare un atleta 
proveniente da una federazio
ne non della Comunità Ettro-
l>oa (il Parma ha offerto il pre
stito del colombiano Rincon. 
mentre si e tastato il Siviglia 
per il croato Suker: il colpo dei 
sogni si chiama Futre, ma per 
il portoghese il Marsiglia chie
de parecchi soldi). 0 indi
spensabile trovare un'altra si
stemazione a Eksirocm. Lo 
svedese ieri si e dichiarato 
molto deluso e di non com
prendere il motivo della sua 
esclusione, ma, se non si irri
gidirà, la sua seconda avven
tura in Italia pare già conclu-

Australia-Argentina 1-1 

>> Il tandem BalboMaradona 
spinge gli ex campioni 
verso i mondiali di Usa '94 
Pari d'esperienza tra Australia e Argentina nell'an
data per l'ammissione alla coppa del mondo del 
prossimo anno in Usa. L'uno a uno deciso da un 
guizzo della coppia Maradona-Balbo e dall'impreci
sione in attacco dell'undici aussies. Soddisfatti i su
damericani due volte campioni mondiali che si gio
cheranno la qualificazione a Usa '94 nel match di ri
torno, il 27 novembre a Buenos Aires. 

Il «nuovo» Maradona 

• • SYDNEY. Firme «italiane» per un pari che 
grida vendetta: 1-1 tra Australia e Argentina 
(spareggio per l'ammissione a Usa '94) dopo 
00' dominati dai canguri MKYWOOS, ma match 
imballato dalla coppia Maradona-Balbo che -
cross dell'ex del Napoli, testa del centravanti ro
manista - porta in vantaggio l'undici sudameri
cano al 36' de! primo tempo. Quattro minuti do-
|x> l'Australia conquista il pareggio su azione di 
Zelicene dalla sinistra crossa per Tony Vidmar, 
Questi raccoglie con precisione e tonta il tiro: ne 
esce un cross al centro dell'area che favorisce il 
Iralello Aurelio Vidmar. che segna senza diffi
coltà. Unanime il giudizio: una sola squadra in 
campo; l'Australia, che pur modesta nella tecni
ca individuale, ha saputo oflrire una prestazio
ne superiore alle aspettative per generosità, 
agonismo, velocità. Su tulli, /.clic Soltanto in la-
se di realizzazione gli australiani hanno fallito 
almeno Ire grosse occasioni da gol. Degli argen
tini Redondo e sembrato il migliore, mentre Ma
radona (poi ammonito per proteste), marcato 
inesorabilmente da Zelic e W.idc a turno, ha 
avuto solo pochi sprazzi della sua leggendaria 
classe, trovando comunque nel romanista Bal-

CARLO FEDELI 

Ixi un efficace partner in avanti. Negli spogliatoi 
molto soddisfatti gli argentini, che nemmeno in 
questa circostanza hanno rinuncialo all'ai lima
le spavalderia «Certo non abbiamo paura di'! 
l'Australia - ha dello il et Alfio Basili- - pelò si-
prima di questa partita rispettavamo i nostri av
versari, adesso, dopo l'incontro, licoiisidcn.'iino 
ancora di più. Però noi abbiamo giocalo Ix-mv <• 
vi assicuro che a Buenos Aires larvino ancora 
meglio». Il capitano dell'Australia Patii Wadc. 
che ha i>en marcato Maradona. non ò dello 
stesso avviso: "Basile stia utlonto a quello* h<" di 
ce. perche a Baires p o l i m m o ri|>otcre quanto e 
già riuscito alla Colombia. Non pre'Moier.iì |K-I 
presuntuoso: dopo aver visti» qu.inio v.ilr ]'.\i 
gemina, ci credo davvero-, 
Australia Bosnich. Zelic, Van Blerk, Tobin. i1'! 
rakovic, Ivanovic. Aurelio Vidmar. Tony Vidmai 
l 2T si Mitchell ), Arnold, Wadc. Slalet. 
Argentina: Goycocho.i. C'hamot. MoAllistor. 
Bore Ili. Redondo. Vazquez, Poroz. Basii.I'UO 
Cià" st Zapala). Batistuta, Maradona. h.tlU, 
(•Li' si Medina Bollo I. Li gaia di ritorno si gio 
ch'-ràil 17 novembre a Buenos Aires. 


